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tare l'ozio sfarzoso della loro giornata.
Intaccheranno allora gli immensi capi-
tali di cui dispongono? Nemmen per so-

gno : i borghesi in generale sono trop-
po bravi calcolatori, e sanno che una
volta intaccato il capitale diminuiscono
le rendite e si finisce nove volte su dieci
col liquidare. Come faranno allora ? a
quale espediente contabile s'aggrappe-
ranno ? Due soli mezzi restano: ridurre
il prezzo della mano d'opera e rialzare il
prezzo di costo dei prodotti.

Valersi del primo mezzo, ossia ribas-
sare il tasso dei salari, non è sempre
prudente, specie ai tempi che corrono, e
si può incappare nella non desiderata re
sistenza operaia, come dire in una inco-
gnita non scevra di pericoli. Non resta
dunque altra alternativa che ricorrere
all'aumento del costo dei prodotti. Si
pagheià domani cinque quello che ieri. si
pagava quattro. Così la vittoria dei so-

cialisti parlamentari e la libertà giolit-tian- a
si risolverà nella più ;volgare delle

beffe; a pagare le spese dei soldati in so-

prannumero saranno ancora i nullate-
nenti, gli operai.

È la vittoria di Turati, l'unica che si
possa conseguire mercè l'azione parla--,

mentare: pagare indirettamente quello
che non si paga direttamente: è un sem-
plice spostamento di voci nel già misera
bilancio del lavoratóre. 1)

La vittoria ottenuta dal Cauepa non è:
migliore. Concediamo anche a questo ri-

guardo che il ministro mantenga la pro-
messa fatta di abolire il volontariato di
un anno. Quale risultato avremo ? Ve
dremo, sì, dei borghesi costretti a pre
stare servizio nell'esercito per un tempo
eguale a quello d'egli operai, ma vedre-
mo pure degli operai, dei professionisti,
obbligati a tralasciare per un numero di
mesi esorbitante i loro studi, le loro oc-

cupazioni.
Perchè non crediamo che a profittare

del volontariato annuo siano soltanto i
borghesie neauche crediamo siano i più,
riteniamo invece valga assai per i culto-
ri delle arti e degli studii scientifici, i
quali non sono il più delle volte dei bor-
ghesi. Per tal modo, il ministro della
guerra accedendo alle idee del deputato
socialista, è rimasto perfettamante il di-
fensore di un militarismo più forte, men-
tre quesf ultimo ha dimenticato il
perchè del socialismo e la funzione che
dovrebbe avere il partito socialista, la
difesa della classe lavoratrice.

Da ciò a pare ancora evidente in qua-
le circolo vizioso si aggiri l'opera cosà
detta oppositrice dei fautori dell'azione
parlamentare. Non una riforma valida
riesconu a strappare agli uomini del go-
verno, nè potrebbero del resto ottenerla,
per il fatto semplicissimo che la' società
attuale, tal quale è costituita, non lascia
adito a riforme atte a sconvolgere l'ordi-
namento sociale , mentre attira fatal-
mente nella propria orbita coloro i quali
si accingono a voler operare sul terreno
borghese.

Così la discussione parlamentare in-

torno alla quest one del servizio militare
si è risolta ni una colossale turlupina-
tura.

Corrado.

I ) La questione non è di chied re che
"tutti facciano ugualmente il servizio mi-
litare, ma che non lo faccia nessuno. E5

qUi i socialisti della camera non vogliono
intender rag'One.

II servizio incitare è nece.-sano..'.- ..-

specialmente quando a farlo e gli
altri

N. d. R

Scadono di questi giorni molti
abbonamenti. Se i ritardatari
che lo possono pagassero sen-
za stimoli odiosi, che gioia per

u Amministrazione.

dai due emisferi
le truppe e i comandanti tennero un di-

scorso per attenuare la gravità del di-

sastro. Però essi stessi hanno ammesso
che i cannoni e le mitragliatrici ci ven-
nero rubati, e che rimasero prigionieri
due interi battaglioni dei nostri".

Oli perchè non parlati più dei nostri
eserciti in Libia i giornaloni della patria
e della guerra che hanno" a Derna tutto
uno stato maggiore di corrispondenti e
di inviati speciali ?

Chi ha messo la sordina ai loro epi-cedi- i?

Giovanni Gioliti che ne lubrificava
gli entusiasmi coli' unto dei fondi segreti
td esige ora dai muletti il silenzio sul
conto della biada ?

È una curiosità che rimarrà inappa-
gata; ma non serve, i soldati che scri-

vono confermano quanto abbiamo odo-

rato dai primi telegrammi, é detto senza
riguardi : Ettangi è la seconda edizione
di Abba Carima.

E, vedrete, non sarà l'ultima edizione,
pur troppo.

Stati Uniti. L'Associazione Inter-
nazionale per gli studi biblici nel Con-

gresso distrettuale tenutosi il 3 Giugno
corrente a Hot Springs, Arkansas, ha
del.berato nel suo ordine del giorno de-

finitivo di abolire il diavolo e l'inferno
come creazioni mitiche ripugnanti alla
ragione ed alla verità.

Il diavolae l'inferno aboliti per decre-

to non sono poi un fenomeno assoluta-
mente banale, anche se qualcuno, possa
osservare che nati e consacrati da un
concilio o da un editto, muoiono allo
stesso modo con cui sono nati. L'aboli-
zione ha pure il suo seaso intimo che
l'ordine del giorno di Hot Springs adom
bra appena.

I fedeli anche più devoti sorridono
quando dal pulpito il sacerdote attardato
agita nei sermoni il rosso spettro di bel-

zebù, e minaccia le fiamme eterne alle
zitellone indurite nel peccato e refratta-
rie al pentimento.

E della religione della chiesa del sa-

cerdozio i fedeli non devono sogghignare.
Andarono travolte le are nella vecchia
Roma quando incontrandosi per via gli
auguri sogghignavano; e gli evangelisti
navigati di Hot Springs sacrificano sen-

za un rimpianto il diavolo e l'inferno co-

sì logori e così abusati per salvar il
gregge e l'ovile.

Ed è un documento che ha il suo si-

gnificato anche il decreto dell'Associa-

zione Internazionale degli Studi biblici.
Viene, come tutti i decreti, come tutte
le leggi quando proprio non occorre più,
viene a sancire uno stato di fatto che

non avrebbe saputo nè iniziare uè crea-

re; viene ad abolire il diavolo e l'inferno
quando nessuno più vi crede, quando da
un pezzo hanno disertato la coscienza

delle folle, quando anche negli strati
meno solleciti e meno evoluti più vasto
dubbiosi agita, e si domandano gli umi-

li se non siano ironia atroce, burla osce-

na, insieme col diavolo e coli' inferno, il

paradiso ed il buon dio che i prodagrosi
congressisti dell'Arkansas si guardano
bene dal mettere in discussione.

,WhW rhmder bottega !
--- --- - -- o-
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strie anchilosi, mentre e la paranti in
sutti i commerci ed è la disoccupazione

dovunque, a Costantinopoli come in tutti
i grandi centri dell'Impero "i prezzi dei
"uiv-pr- i sono aumentati a tal segno di- -

"ce il segretariato dei sindacati profes
li di Costantinopoli che 11 con- -

"sumo del pane diviene inaccessibile al

Non parliamo della carne : è

"diventato un lusso addirittura poterne
"mangiare di tanto in tanto un boccone!"

Se Sparta piange non ride Messene, se
la Turchia che dell'ultima grande guer-
ra ha subito tutti i rovesci affoga nella
miseria, l'Italia che del conflitto breve
ed aspro mietè la gloria e la vittoria,
ha.... le mani nei cipelli : il pane è un
boccone di lusso, la carne un desiderio
nostalgico, la disoccupazione una piaga
cronica, la miseria permane l'inalienabi-
le retaggio di chi lavora e fa la guerra
e ne torna, quando ne torna, gloriosa-
mente mutilato, coperto di lauri, ubria-
cato d'emozione e laceralo dall'abbando-
no, dall'irrisione, dall'appetito.

Le crisi sempre più torbide e più gra-
vi, le agitazioni sempre più diffuse e mi-

nacciose, il panico che insidia ogni utile,
ogni audace fervore, i debiti tanto più
grandi della più grande patria che preci-
pitano traverso il corso forzoso larvato
al fallimento estremo, non permettono
alla Turchia vinta e smembrata d'invi-
diare i trionfatori, i conquistatori.

Neanche h vittoria c'invidia: sa bene
quanto glie l'ubbiamo comprata a Lo
sanna ; sa bene che nelle guerre moderne
se è diversa la posta di chi vince e di chi
perde, le conseguenze sono le stesse pei

QUESTIONI DI
Qualche settimana fa, quando sì seppe

che il governo di Giolitti stava per pre
sentare alla Camera un progetto di legge
tendente ad aumentare l'effettivo mili-

tare in tempo di pace, corse voce che si
volesse ritornare al vecchio sistema trien-

nale, seguendo in ciò le orme del gover-

no francese. Portato in Parlamento il
nuovo progetto di legge, s'è constatato
trattasi di cosa diversa nella forma, se
non nella sostanza. Per aumentare l'ef-

fettivo militare non si è dunque ricorso
al servizio dei tre anni, ma ad altri espe-

dienti meno urtanti per la massa operaia,
quantunque non siano meno odiosi, co-

me la riduzione d'un centimetro del li-

vello d'altezza, la facoltà lasciata al go-

verno di prolungare fiuo ad un anno il
servizio dei militari di seconda categoria,,
utìa maggiore severità nel riconoscere
i diritti di terza categoria, ecc.

Insomma, il governo italiano, eviden-
temente preoccupato dal fatto che avrtb
be potuto creare serii malumori nel paese,
ha voluto addolcire la pillola, pur essen-

do deciso a raggiungere egualmente lo
scopo. E si può dire ora che lo scopo è
stato raggiunto, malgrado la debole e
formale opposizione delle frazioni di si-

nistra alla Camera.
Si trattava di aumentare il numero at-

tuale dell'effettivo d'oltre 40 mila uomi
ni. Era, secondo noi, un'occasione ottima
pei deputati socialisti, qualora avessero
voluto dimostrare a fatti che il loro anti-

militarismo è reale e non piuttosto un
abito di parata : avrebbero potuto e do-

vuto fare al progetto giolittiano un'op
posizione seria, tenace, un'opposizione
che avesse portato sulla questione di
principio invece di perdersi miseramente
su questioni di forma.

Ci fu un tempo non lontano in cui i

socialisti, nei loro congressi e sui loro
giornali, parvero voler adottare come
formula antimilitarista : nè un uomo,

x BrtMrt , Vran ni1p; j.jj.
della propaganda socialista; qualche bric- -

ciolo di sincerità e combattività sussiste-
va ancora persino tra i partigiani dell'a-
zione parlamentare. Da quei giorni,
quaut'acqua è passata sotto i ponti ! e
quanta n',è entrata nel vino dei Bissolati,
dei Turati e compagnia !

Nel caso specifico, Turati ha fatto, è
vero, la questione delle spese, e Cauepa
quella degli uomini; ma quanto sono
s'ati piccini , socialisticamente par-
lando !

due contendenti : un immane disastro in
cui i pirati della finanza e della borsa ri-

pescano tutto il bottino, di cui il prole-

tariato porta sulle spalle atlantiche l'in-

commensurabile jattura.
Miserie e guai che non sarebbero tutti

da maledire se di quà e di là dai Jonio e
dell'Egeo sapessero i lavoratori cercar la
patria oltre le frontiere della stirpe e

della fede, chiedere ad altra guerra che
non sia il fratricidio orrendo una più
grande gloria, una vittoria più pura,
una libertà meno effimera, uu riscatto
meno bugiardo, ed in luogo d'accopparsi
tra miserabili, i miserabili d'ogni terra
sapessero chiamare alla distruzione dei
loro oppressori e dei loro sfruttatori.

Cominciano a comprenderla anche i

nostri contadini, perche non la compren-
deranno anche i Turchi ?

Quos vult perdere dementat deus, e la
follia delle caste sovrane anelanti nel
vecchio mondo e nel nuovo al parossi-

smo degli armamenti, precipeterà la ca-

tastrofe.
Non sarà mai troppo presto.

Mentana.

LANA CAPRINA
Chi "sborserà! molti' milioni necessa-

ri al mantenimento dei nuovi soliati? ha
chiesto il primo.

Non sarebbe doveroso, poiché v'oc-
corrono dei soldati in più, abolire l'anti-
quato ed ingiusto sistema del volontaria-
to d'un anuo ? ha soggiunto il secondo.

.E Giolitti e Spingardi non hanno du-
rato fatica ad accettare le osservazioni
dei due socialisti. Tanto è vero che sul
terreno parlamentare, socialisti e reazio-
nari possono sempre trovare un facile
terreno d'intesa, specialmente quando i
radicali si prestano a servire come punto
di contatto. Giolitti ha accettato l'ordine
del giorno del radicale Alessio, dichiar
rando che "è fermo proponimento del
governo di non chiedere' nulla alle classi
disagiate, ma di far basare i nuovi ag-

gravi tributarii unicamente sulla vera
ricchezza". Spingardi ha - promesso di
sopprimere per l'esercizio 1914-1- 5 il vo-

lontariato d'uu anuo resosi ormai inutile.
I deputati socialisti hanno riportato

così una vittoria parlamentare, è inne-
gabile, e possiamo attenderci presentino
il conto, per riceverne il compenso nel
prossimo periodo d'elezioni ; ma il socia-
lismo, more solito, s'è perduto ancora
una volta fra 1 laberinti dell'opportuni-
smo politico.

E una constatazione facile a farsi. Am
mettiamo per un momento che Giolitti
abbia parlato il vero : gli oneri necessarii
al mantenimento delle truppe in sopran
numero li farà ricadere sui ricchi : al
l'uopo presenterà al voto della Camera
una legge speciale. Quel che Giolitti
vuole, la Camera lo vuole. Diamo dun
que per cosa fatta la nuova legge imposi-tric- e:

i latifondisti, i grossi commercian
ti, i grandi proprietari di case, i nego
ziatori di denaro e di cartelle del tesoro,
i capitalisti, insomma, si vedranno fi a
non molto aumentate le tasse governati
ve. Pagheranno, senza dubbio, perchè
non amano avere troppo disturbi col go
verno. Ma penseranno tosto al mezzo on
de rivalersi dell'aggravato salasso.

In qual modo si rivarranno? Ridu-
cendo le loro spese personali e quelle
delle loro famiglie? No certamente. Vor-

ranno continuare ad avere automobili,
cavalli, servi e palazzi, vorranno ancora
poter frequentare i clubs elegauti, i tea
tri di primo ordine, le villeggiature esti-
ve e dare banchetti sontuosi alle celebri-
tà mondane, di nulla vorranno privarsi,
in nessun modo acconsentiranno di limi

Note sovversive
Pariiri- - È morta Paz Ferrer, la fi

glia ultima dell'assassinato di Montjuich.
S'era data al teatro, era , bellissima, ed è

morta di tubercolosi, tre cose che si spie-

gano senza illustrazioni penose.
Era andata a stabilirsi nelle settimane

ultime della vita precipitosa a Fontain-blea- u

in un modesto villino perduto tra i

profumi ed il silenzio della foresta im-

mane.
Non potè chiudere in quell'asilo di

pace, della pace di cui aveva tanto biso-

gno, l'hanno cacciata.
A Parigi, a Foutainbleau, doveva venire

Alfonso Tredici, il boia di Francisco
Ferrer e le mute della polizia hanno do-

vuto correre tutto il bosco, frugarne, an-

nusarne tutti i recessi a proteggere da
ogni mal gesto l'ospite domenicano.

Figuratevi la faccia di Hennion, il

nuovo Lepine, quando gli riferirono che
a Fontainbleau era la figlia del fondatore
della Escuela Moderna ?

Cacciatela su due piedi.
I medici protestano, è morente.

- Cacciatela senza un minuto d'in-

dugio.
Ci morirà sulle braccia, è alla fine.

Dicono del resto che ha coltivato sempre
le dottrine più. meritorie, ed i rapporti
più ortodossi, e pel suo re un'ammira
zione, una devozione che non si è affie-

volita neanche dopo....
Ho detto che fra un'ora dev'essere

fuori, lontana, a Parigi almeno, e vigila-

ta s;nz' interruzione, finché l'augusto
ospite della repubblica non abbia lascia-

to la Francia.
E l'hanno cacciata brutalmente, ed il

domani l'hanno trovata morta nel suo

tettuccio, in una pozza di sangue.
La sapevano fatua, innocente di tutta

l'innocenza, superstiziosa, bigotta, non
legata nelle sue relazioni fugaci che coi

cravattoni del mondo nero, la sapevano
agonizzante, ma non le hanno perdonato.

Era la figlia di lui, e l'hanno accop-

pata da buoni repubblicani in ossequio

al boia. Tra colleghi è naturale e rego-

lare.
Ma fanno rabbia i bietoloni che doma-

ni, quando ad, Alfoncito qualcuno fru-

gherà il veutre con una buona navaja

catalana a cercarvi il cuore che non v'è
stato mai, leveranno al cielo le mani, gli

sguardi stralunati e le anime cortigiane

per gridare all'orrore criminale dei re

gicida, ed allo sterminio degli anarchici.

Italia. Questa la stacco netta, nèt
ti dall' Avanti l

"Dalla lettera diretta da un militare
del presidio di Tobruk ai suoi genitori,

abbiamo potuto attingere notizie di ec-

cezionale giavità riguardanti per l'ap-

punto la sorte di moltissimi soldati ita-

liani. Si tratta del numero dei prigio-

nieri.

"Quello che è accaduto a Sidi Garbaa
dice il brano pai sensazionale della

lettera che abbiamo potuto leggere il

popolo italiano lo saprà solo quando i

poch' superstiti potranno tornare m pa-

tria. La colonna dei nostri era di 5000
nomini. 111 il numero dei nemici sai iva
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a 20.OOO. U piano a azione ue. iuk
arbi potè realizzarsi cosi facilmente da

accerchiale le nostre ti uppe e farne un

macello. Poterono salvarsi solo quelli che
cerchio di fuomise rono a sfuggire dal

e che rapidamente andò stringendosi

Uomo ai nostri. Gli altri o rimasero
u cisi ff nti o pr gionieri. Posso anzi
accertarvi che sono rimasti prigionieri
due interi battaglioni di soldati con

una ventina di ufficiali. Molti di que-

sti prigionie! sono feriti. In tutti i pre-sidi- i,

la g o nata susseguente al tragico
fatto di Si ii Garbaa, vennero radunate


